
  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visti 

• L’art. 174 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che attribuisce alla Giunta comunale il 
compito di presentare all’organo consiliare lo schema di bilancio di previsione  e i relativi 
allegati; 

• l’art. 151 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione, da parte del Consiglio, del bilancio di previsione e dei suoi allegati e che 
prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell’Interno; 

• la legge di bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2017 n. 232 del 11.12.2016 per il 
triennio 2017-2019, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 21.12.2016,  che prevede il rinvio al 
28 febbraio 2017; 

• il decreto mille-proroghe  D.L.  30-12-2016 n° 244 (G.U.  n° 304 del 30-12-2016) che all'art. 
5 comma 11 ha ulteriormente  differito al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2017-2019;  

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che fissa i principi dell’ordinamento 
istituzionale, finanziario e contabile degli enti locali; 

• il Decreto Legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, così 
come integrato dal Decreto Legislativo n. 126/2014; 

• l'art. 3 del Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 3 del 
26.05.2005 e successive modificazioni ed integrazioni, che stabilisce la procedura e i tempi 
per la formazione e approvazione del Bilancio di Previsione; 

  
Richiamato il vigente regolamento di contabilità con riferimento al procedimento di formazione ed 
approvazione del bilancio di previsione e che la stessa procedura è stata utilizzata per il 
procedimento di approvazione del D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) come da nota 
IFEL del 18.2.2016 ove si ribadisce che i termini per la presentazione del DUP al Consiglio 
Comunale sono ordinatori e non perentori e di far confluire il percorse di formale approvazione del 
Dup nel percorso di approvazione del Bilancio. 
 

Visto lo schema di Bilancio di previsione per gli esercizi 2017-2019, che presenta le seguenti 
risultanze: 

ENTRATA Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 

Titolo 1 2.645.320,00 2.653.600,00 2.657.600,00 
Titolo 2 131.260,00 103.160,00 103.160,00 
Titolo 3 1.182.010,00 1.171.060,00 1.178.660,00 
Titolo 4 250.000,00 395.000,00 150.000,00 
Titolo 5 0,00 0,00 0,00 
Titolo 6 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 0,00 0,00 0,00 
Titolo 9 765.000,00 765.000,00 765.000,00 

Applicazione Avanzo 
Presunto 

0,00 0,00 0,00 

F.P.V. 445.316,02 47.075,00 47.075,00 

Totale 5.418.906,02 5.134.895,00 4.901.495,00 

 

SPESA Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 

Titolo 1 3.934.206,02 3.895.995,00 3.904.195,00 
Titolo 2 654.200,00 405.200,00 160.200,00 
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 
Titolo 4 65.500,00 68.700,00 72.100,00 
Titolo 5 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 765.000,00 765.000,00 765.000,00 

Totale 5.418.906,02 5.134.895,00 4.901.495,00 



 

 

Richiamato l’articolo 1, commi 707-734, della già citata legge 28 dicembre 2015 n. 208, commi 
che hanno abrogato la normativa relativa al patto di stabilità interno, introducendo il nuovo saldo di 
competenza finale; 
 

Dato atto che alla presente deliberazione e costituendone parte integrante e sostanziale, è 
allegato, come previsto dal comma 712 della sopra citata normativa, l’apposito prospetto 
contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica 
del rispetto del saldo; 
 
Considerato che 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 77 del 28.07.2016 è stato adottato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2017-2019; 

• con deliberrazione di Consiglio Comunale n. 34 del 26.09.2016 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2017-2019; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 05.01.2017 è stata approvata la Nota di 
Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2017-2019; 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 30.04.2016 è stato approvato il 
Rendiconto della gestione all’esercizio finanziario 2015, dal quale emerge un risultato 
d’amministrazione di € 984.349,79 al netto del Fondo Pluriennale Vincolato; 

• con deliberazione di Giunta comunale n. 132 del 22.12.2016 si è provveduto alla conferma 
delle aliquote IMU e  TASI per il 2017 da  sottoporre all'approvazione del Consiglio 
Comunale; 

• con deliberazione di Giunta comunale n. 134 del 22.12.2016 si è provveduto alla redazione 
del piano finanziario e alla determinazione delle tariffe TARI per il 2017 da  sottoporre 
all'approvazione del Consiglio Comunale; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 136 del 22.12.2016 si è provveduto alla conferma 
delle tariffe e delle rette per l’erogazione dei servizi a domanda individuale valevoli per il 
2017; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 3 del 05.01.2017 è stato determinato il tasso di 
copertura in percentuale dei servizi a domanda individuale per il triennio 2017-2019, nella 
misura rispettivamente del 76,46%, del 76,38% e del 76,72%; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 05.01.2017 è stata destinata la quota dei 
proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della 
Strada, come previsto dall’art. 208, comma 4 del D. Lgs. 285/92; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 05.01.2017 si  è proceduto alla modifica 
del Programma delle Opere Pubbliche; 

• con deliberazione Giunta Comunale n. 108 del 17.11.2016, ai sensi dell'art. 11/bis D.Lgs. 
118/2011 come modificato con D.Lgs. 126/2014, sono stati individuati i componenti del 
"Gruppo Amministrazione Pubblica" del comune di Rosate e il perimetro di 
consolidamento;  
 

Dato atto che 

• il Programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 e l’Elenco annuale dei lavori 
pubblici 2017 (approvato con deliberazione G.C. n° 76 del 28-7-2016 e G.C. n° 4 del 5-1-
2017) sono ricompresi nel Documento Unico di Programmazione 2017-2019 e nella 
successiva Nota di aggiornamento del DUP 2017-2019  (C.C. 34  del 26-9-2016 e  G.C.  n° 
5 del 5-1-2017) ; 

• il Programma degli acquisti di beni e servizi e dei lavori pubblici è ricompreso nel 
Documento Unico di Programmazione 2017-2019 e nella successiva Nota di 
aggiornamento del DUP 2017-2019 (C.C. 34  del 26-9-2016 e  G.C.  n° 5 del 5-1-2017) ; 

• il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione per 
l’esercizio 2017, come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007, così come 
modificata dall’art. 46 del D.L. 112/2008, è ricompreso nel Documento Unico di 
Programmazione 2017-2019 e nella successiva Nota di aggiornamento del DUP 2017-2019 
( C.C. 34  del 26-9-2016 e  G.C.  n° 5 del 5-1-2017); 



 

• il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 2017-2019 (approvato 
con deliberazione G.C. n° 75 del 28-7-2016) è ricompreso nel Documento Unico di 
Programmazione 2017-2019 e nella successiva Nota di aggiornamento del DUP 2017-2019 
( C.C. 34  del 26-9-2016 e  G.C.  n° 5 del 5-1-2017); 

•   
Dato atto inoltre che 

• ai sensi dell’art. 165, c. 7 del novellato Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come 
prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio è inserito il fondo pluriennale vincolato, 
mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio stesso;  

• le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al Decreto legge n. 78/2010 
convertito con Legge 122/2010 per quanto riguarda la riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste;  

• ai sensi dell’art. 3 comma 56 della L. n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 
3, del D.L. 112/2008, il limite massimo della spesa annua 2017 per incarichi di 
collaborazione è fissato in € 2.500,00; 

•  i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi 
contenuti negli art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 e sono coerenti con le fasi del ciclo di 
gestione della performance; 

• lo schema di bilancio di previsione 2017-2019 e relativi allegati, ai sensi dell’art 239 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sarà trasmesso al Revisore dei conti per il 
parere di competenza, che verrà allegato alla documentazione da presentare al Consiglio; 

• ai sensi dell'art. 11/bis D.Lgs. 118/2011 come modificato con D.Lgs. 126/2014 sono stati 
individuati i componenti del "Gruppo Amministrazione Pubblica" del comune di Rosate e il 
perimetro di consolidamento;  
 

Dato atto infine che l’Ente intende approvare in Consiglio comunale il presente schema di bilancio 
di previsione entro il 31/01/2017, e che pertanto intende avvalersi della facoltà di cui all’attuale 
articolo 65 comma 5 del disegno di legge di bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il 
triennio 2017-2019: 

“Le risorse accantonate nel fondo pluriennale di spesa dell’esercizio 2015 in applicazione del 
punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per finanziare le spese contenute nei quadri economici 
relative a investimenti per lavori pubblici e quelle per procedure di affidamento già attivate, se 
non utilizzate possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa dell’esercizio 
2016 purché riguardanti opere per le quali l’ente disponga del progetto esecutivo degli 
investimenti redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
cronoprogramma di spesa e a condizione che il bilancio di previsione 2017 – 2019 sia 
approvato entro il 31 gennaio 2017. Tali risorse confluiscono nel risultato di amministrazione se 
entro l’esercizio 2017 non sono assunti i relativi impegni di spesa”; 

 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 
18.agosto 2000, n. 267;  

 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1) DI APPROVARE lo schema di bilancio di previsione 2017-2019, dando atto che esso 
presenta le seguenti risultanze: 



 

 
 

ENTRATA Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 

Titolo 1 2.645.320,00 2.653.600,00 2.657.600,00 
Titolo 2 131.260,00 103.160,00 103.160,00 
Titolo 3 1.182.010,00 1.171.060,00 1.178.660,00 
Titolo 4 250.000,00 395.000,00 150.000,00 
Titolo 5 0,00 0,00 0,00 
Titolo 6 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 0,00 0,00 0,00 
Titolo 9 765.000,00 765.000,00 765.000,00 

Applicazione Avanzo 
Presunto 

0,00 0,00 0,00 

F.P.V. 445.316,02 47.075,00 47.075,00 

Totale 5.418.906,02 5.134.895,00 4.901.495,00 

 

SPESA Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 

Titolo 1 3.934.206,02 3.895.995,00 3.904.195,00 
Titolo 2 654.200,00 405.200,00 160.200,00 
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 
Titolo 4 65.500,00 68.700,00 72.100,00 
Titolo 5 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 765.000,00 765.000,00 765.000,00 

Totale 5.418.906,02 5.134.895,00 4.901.495,00 

 
2) DI DARE ATTO CHE: 

• i quadri riassuntivi e i risultati differenziali sono parte integrante del bilancio; 

• il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo (art. 162 del D. Lgs. n.267/2000); 

• lo schema di bilancio di previsione è accompagnato dagli allegati previsti dall’articolo 11, 
comma 3 del Decreto legislativo n. 118/2011; 

• nella redazione dello schema di bilancio in approvazione, si è tenuto conto delle 
deliberazioni della Giunta Comunale assunte in materia di aliquote e tariffe che verranno 
sottoposte all'approvazione del Consiglio Comunale, come richiamate in premessa; 

• il presente schema di Bilancio di previsione 2017-2019 sarà trasmesso al Revisore dei 
conti, per il parere di competenza, ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• sul presente atto sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, 
previsti dall’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

Quindi, al fine di procedere all'approvazione del Bilancio di Previsione 2017-2019 e relativi 
allegati, con voti unanimi, legalmente espressi 
 
 

DEL I BERA 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


